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Alla Temar di Biassono

Dopo laurea e master Dieci anni di gavetta contro tutti i
pregiudizi

MONZA Fiamma Pucci è alla guida di Temar srl
di  Biassono,  azienda  familiare  che
commercializza  prodotti  industriali:  cavi
scaldanti,  venduti  a  raffinerie,  centrali
elettriche, aziende chimiche e petrolchimiche.
Nessuna  resistenza  in  famiglia  per  la
successione.  Anzi  papà  Luigi  è  stato  ben
contento  di  lasciare  le  redini
dell'amministrazione.  Luigi  Maria  Pucci  aveva
fondato  l'azienda  nel  1996,  si  occupava  di
tutto e nel 2007 è stato contento di passare la
gestione  aziendale  a  Fiamma  (laureata  in
Economia  in  Gran  Bretagna,  con  master  alla
Cattolica).  La  giovane  è  entrata  in  azienda
dopo  una  gavetta  di  10  anni  di  consulenza  in
gestione  e  organizzazione  aziendale  in  una
multinazionale.  Ha  preso  la  gestione
dipendenti,  controllo  del  bilancio,  analisi  dei
dati,  informatica,  qualità,  sicurezza.  Luigi  ha
tenuto  per  sé  la  parte  più  'divertente':  quella
commerciale  e  di  rapporto  con  i  clienti,
lasciando burocrazia e scartoffie alla figlia. Nel
2010  si  è  inserita  nell'azienda  di  famglia
anche la sorella Gaia, laureata in matematica,
entrata  nel  vivo  del  lavoro  tecnico.  «Come
direttore  amministrativo  -  racconta  Fiamma  -
non  ho  avuto  difficoltà  a  farmi  accettare  in
quanto  donna.  Più  difficile  è  stato  per  Gaia.
All'inzio,  girando per cantieri  le chiedevano di

parlare  con  il  direttore  tecnico.  Quando  si
presentava,  calava  un  imbarazzante  silenzio.
Poi  quando  dimostri  di  essere  competente  le
barriere  cadono.  Andiamo  insieme  dai  clienti
per  discutere  e  contrattare  e  nessuno  pone
ostacoli. I nostri clienti sono grandi aziende di
ingegneria,  ma  con  competenza  e  sicurezza
una  donna  può  tenere  testa  tranquillamente
agli  uomini».  In  aggiunta  sensibilità  e
attenzione  alle  persone  permettono
all'azienda di  lavorare  al  meglio.  Fiamma non
ha  figli,  ma  vedendo  le  difficoltà  di  Gaia  nel
ruolo  di  mamma  di  due  adolescenti,  ha  un
occhio  di  riguardo  per  le  esigenze  delle  sue
dipendenti. «Quando mi chiedono il part time -
dice  -  lo  concedo  senza  problemi.  Dopo  la
pandemia  la  persona  che  si  occupa  di
gestione  degli  ordini  mi  ha  chiesto  di
continuare,  oltre  che  in  part  time,  con  due
giorni di smart working e anche in questo caso
l'ho agevolata. Lavora bene e ho fiducia in lei;
se  fosse  preoccupata  lavorerebbe  meno
bene».  Con  questa  logica  vengono  affrontate
anche  le  richieste  di  permessi  per  recite  e
feste  del  papà.  «Noi  aziende  familiari  siamo
così  -  dice  Fiamma  -  forse  realtà  più  grosse
sono più rigide.  Anche per le ferie,  nei  singoli
reparti,  lascio  che  i  dipendenti  si  mettano
d'accordo tra loro». C.B.


